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Dopo lo decisione dell'Anic di vendere 
* ^ — . . . . _ . • 

Per la Itres 
la parola spetta 
ora al governo 

•è 

Sindacati, enti locali e partiti hanno chiesto un 
incontro urgente con il ministro alle PP.SS. 

NARNI - Alla ITRES i se
gni di una lotta assai dura si 
colgono . un po' dappertutto. 
Anche, sui cavalcavia della 
superstrada. prima dello 
svincolo, sono stati esposti 
vistosi striscioni: « Area E-
NI-ANIC in lotta». Poi car
telli e striscioni lungo la 
strada d'accesso, « Lotta du
ra, area unica », i più sono 
contro il « disunpegno del 
l'ANIC». C'è la tenda monta
ta. diventata ormai quasi un 
simbolo delle fabbriche dove 
si sciopera ad oltranza. « 0-
gnuno di noi in questa ver
tenza lia già perso 700-800.000 
lire — sostiene uno degli o-
perai della ITRES — uno 
stipendio intero se n'è andato 
questo. mese. E poi se ag
giungiamo anche quello che 
perdiamo come 13. e come 
14., viene fuori una cifra che 
sul bilancio familiare si fa 
sentire ». 

Alla ITRES si è cominciato 
a scioperare il 18 settembre. 
Poi a distan/a di quasi un 
mese, giovedì, a Perugia, il 
presidente. Pagano, e il vi
ce-presidente dell'ANIC, 
Lanfranchi. hanno conferma
to le ipotesi più scure. Il 
gruppo pubblico ha deciso la 
vendita della fabbrica di Ne-
ramontoro e su questo i suoi 
dirigenti non hanno voluto 
sentir ragioni. Per loro ormai 
l'affare è fatto e il 70 per 
cento del pacchetto azionario 
sarà trasferito a due società 
private: la NITRA e la FI-
BROVIT. Non soltanto, ma 
sulla loro azienda hanno già 
fissato il giorno nel quale la 
compravendita sarà sancita 
definitivamente: sabato pros
simo. Manca appena una set
timana. 

Se ne sono andati senza 
battere ciglio, per cui non è 
rimasta altra scelta che chie
dere un incontro urgente con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali. E' l'ultima delle 
carte da giocare per bloccare 
un'operazione osteggiata da 
tutta l'Umbria: dai lavoratori 
alle organizzazioni sindacali. 
alle forze politiche, agli enti 
locali, per arrivare sino alla 
Regione. Tutti si sono oppo
sti, ma il progetto è andato 
avanti lo stesso, e Noi ab
biamo fatto tutto il possibile, 
le organizzazioni sindacali e 
anche le forze politiche ce 
l'hanno messa tutta, ma poi 
chi decide sta a Roma e fa 
come gli pare », sostiene un 
delegato della Temichimica, 
prima di andare alla riunione 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende del gruppo, alla qua
le. ieri mattina, hanno parte
cipato i segretari provinciali 
della FULC e della Federazio
ne unitaria CGIL, CISL. UIL. 

La direzione dell'ANIC ha 
usato la mano forte, « Ha 
preferito — ha commentato 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini — alla via di un 
confronto corretto e pro
grammatico. quella della 
«celta unilaterale». Trattan

dosi di un gruppo pubblico, 
la parola Tinaie spetta al go 
verno e proprio al ministro 
delle Partecipazioni statali si 
chiederà ragione delle deci
sioni prese, in spregio alla 
volontà espressa dalla collet
tività umbra e si insisterà 
Derché sia abbandonata la 
tracotanza e si accolgano le 
giuste richieste die vengono 
avanzate, prima fra tutte di 
bloccare quello che Provanti
ni ha chiamato «il trasferi
mento deinilS ai privati ». 

Ieri mattina - i consigli di 
fabbrica hanno deciso di 
cambiare forme di lotta. Si 
ripiegherà sugli scioperi arti
colati. che comportano meno 
disagi per i lavoratori e die 
consentono una tattica di più 
lungo respiro e ugualmente 
incisiva. Davanti alla fabbrica 
c'è però amarezza. C'è chi 
parla di « sconfitta », chi ri
batte che la partita è ancora 
da giocare, chi sfoga la pro
pria delusione prendendosela 
''on tutti: sindacati, forze po
litiche, enti locali, dimenti
candosi di inserire nella rosa 
gli unici die decidono: l'A
NIC. il governo. 

E' il clima, creato \oluta-
mente per coprire precise 
responsabilità, delle voci, del
le insinuazioni di «copertu
re» da parte- di questo o 
quel personaggio, che ancora 
resiste. «Sapevano, ma non 
ci hanno detto niente», c-
sclama uno degli operai. 
« Sapevano che cosa?», gli 
chiedo. « Sapevano che l'a
zienda sarebbe stata vendu
ta». «Ma non * lo sapevate 
anche voi che questo era 11 
pericolo e die per questo a-
vete scioperato?». «Si — 
risponde con un certo imba
razzo — ma ti devo dire che 
a un certo punto non ci Ilo 
capito più niente e adesso 
sappiamo che la fabbrica. 
che tre anni fa ci aveva 237 
persone, dovrà passare a 128. 
Ci si assicura che gli altri 
andranno nelle altre fabbri
che di qui. Ma quando gli 
hanno chiesto che investi
menti faranno, hanno ripetu
to vecchie storie che ormai 
non convincono più nessu
no ». 

« Non è una sconfitta — 
sostiene Giuliano De Angelis 
della FULC —, certo le pro
spettive sono allarmanti ed 
esprimiamo un giudizio for
temente negativo su quanto 
ci è stato detto a Perugia. 
Ora cambiamo forme di lot
ta. Si toma a lavorare, ma si 
fanno gli scioperi articolati e 
ci prepariamo ad una batta
glia a DÌÙ lungo respiro che 
coinvolgerà tutte le aziende 
del gruppo e che sarà decisi
va per il loro sviluppo. La 
riunione di questa mattina 
ha dimostrato che. nonostan
te la durezza dello scontro, 
c'è tra i lavoratori compat
tezza». 

Giulie C. Proietti 

Dimissioni alla Terni : 
la FLM chiede un 

incontro con la Finsider 
Secondo i sindacati occorre nominare al più 
presto il nuovo amministratore delegato 

TERNI — La FLM provin
ciale di Terni ha deciso di 
chiedere spiegazioni in merito 
alla vicenda delle dimissioni 
dell'amministratore delegato 
della società di viale Brin 
alla Finsider. La decisione di 
chiedere un incontro con la 
finanziaria di Stato è stata 
presa nel corso di una riu
nione tenutasi venerdì sera. 
La richiesta è stata avallata 
nella mattinata di ieri an
che dalla FLM nazionale, che 
ha fatto pervenire alla segre
teria ternana il proprio assen
so alla richiesta. 

Le preoccupazioni " della 
FLM riguardano innanzitutto 
la vertenza aperta * all'inter
no delle acciaierie. Con le di
missioni dell'ingegner Maimo-
ne è venuta di fatto a man
care una controparte essen
ziale al tavolo delle trat
tative. La FLM comunque in

tende chiedere alla Finsider 
che \enga nominato al più 
presto l'amministratore dele
gato. e che la scelta venga 
effettuata sulla base dei cri
teri di competenza e di se
rietà. ' Fra le domande che 
verranno poste alla Finsider 
ci sarà anche quella riguar
dante le ragioni che hanno 
portato Maimone a presen
tare le dimissioni. 

Della questione se ne è co
munque occupato, nel pome
riggio di ieri anche l'attivo 
del PCI dei lavoratori della 
società Bosco e Terni. Al cen
tro della discussione « le pro
poste del PCI sugli acciai spe
ciali ». L'attivo dei lavoratori 
si è tenuto presso la sala 
Farini del vecchio Palazzo 
Comunale. Della questione 
« Terni » ne discuterà anche. 
martedì prossimo, il consìglio 
provinciale. 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Gravi disfunzioni al Palazzo di giustizia di'Perugia 

Sciopero bianco dei « a ^ t r a 
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contro le carenze dell'organico 
La decisione al termine di un'assemblea - Il capoluogo umbro escluso dal decreto del 
ministro Morlino - A colloquio col procuratore generale della Repubblica, Nicolò Restivo 
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PERUGIA — « Il problema è 
che egli ultimi anni a Peru
gia e nella sua provincia è 
aumentato notevolmente il 
giro d'affari. L'economia ha 
avuto un notevole incremento 
e di conseguenza tutto ciò si 
ripercuote negli uffici giudi
ziari incrementando notevol
mente la mole di lavoro. A 
ciò, però, da anni, non è cor
risposto un aumento degli 
organici, una migliore orga
nizzazione del lavoio, in pò 
che parole un'adeguata ri
forma dell'intero sistema 
giudiziario ». A parlare è il 
dottor Nicolò Restivo, sosti
tuto ' procuratore generale 
della Repubblica di Perugia. 
Nel capoluogo regionale la 

. situazione del tribunale è 
esplosiva. I magistrati hanno 
annunciato « lo sciopero 

( bianco » al termine di un'as
semblea svoltasi l'altro gior
no e durante la quale è stato 
ribadito ancora una volta che 
«cosi non si può più andare 
avanti ». 
" « Non c'è solo il problema 
della carenza di organico — 
a parlare è ancora il dottor 
Restivo — ma quel che è 

si riesce a colmare i vuoti 
che vengono a crearsi. Un 
mese fa il ministro di Grazia 
e Giustizia Morlino emanò un 
decreto con il quale si pre
vedeva un allargamento degli 
organici della magistratura i-
taliana con 90 posti in più. 
Tra le tante città che ne be 
neficiarono Perugia però re
stò esclusa. Perché? « La sede 
di Perugia — risponde Resti
vo — è rimasta esclusa non 
per ragioni particolari, ma 
perché il ministero usa dei i 
criteri, per l'aumento degli 
organici, superati e che non 
rispondono più alla situazio
ne attuale ». 

Per questa gra\e situazione 
si sono più volte mossi, oltre 
alle continue richieste dei 
magistrati perugini nei con
fronti del ministero di Grazia 
e Giustizia, anche il presiden 

tuazioni come quelle di Pe-
i ugia potrebbero risolversi 
facilmente, ma se si va avan
ti così affonderemo del tut
to ». 

Ma questa non è solo la 
condizione della procura pe
rugina. All'ufficio d'istruzione 
del tribunale ogni mese arri
vano dagli ottanta ai novanta 
processi da istruire. Alla fine 
del mese j»e ne concludono 
20 25 con un accumulo spa
ventoso. Ma non è tutto. Se 
la piocura dovesse rimpiaz
zare i posti attualmente va
canti aumenterebbe di gran 
lunga il gettito dei processi 
dell'ufficio istruzione e ciò 
pro\ ocherebbe un vero col
lasso. 

Nell'assemblea dell'altro ie
ri i magistrati hanno chiesto 
anche maggiori impegni da 
parte del ministero per ap-

te della giunta regionale, il i prontare migliori sistemi di 
compagno Marri; il sindaco 
di Perugia, Giorgio Casoli. ed 
altre personalità. 

sicurezza, sia personali che 
per l'intera struttura. 

Sembra che su questo pun-
« A tutto questo — ha detto | to — continua Restivo — al 

Restivo — c'è stato risposto 
che esistono realtà ben più 
drammatiche, come Roma. 
Milano. Torino. • D'accordo 

peggio è che addirittura non i Ma c'è da aggiungere che si - I 

ministero abbiano deciso di 
« mettere mano al portafo
gli ». Speriamo quindi che 
presto saremo in grado di ! 
fornire gli uffici del tribunale | 

di Perugia di strumenti >più 
efficaci per garantire - una 
maggiore sicurezza ai giudici 
ed a quanti vi lavorano». Un 
altro elemento che contri
buisce a rendere più .critica 
la situazione a Perugja è'il 
salto di qualità dei reati 
commessi nel nostro territo
rio. - ( - * _ . - . i ' ' 
- « Dieci' anni fa — conclude 
Restivo — archiviare una in-* 
chiesta verso ignoti per una • 
rapina significava, archiviare 
un procedimento a * caricò'di 
qualche - povero ' disgraziato, 
perché nella maggioranza dei 
casi erano rapine,di una ri
levanza quasi / insignificante. 
Oggi è diverso, Si tratta di 
archiviare inchieste verso li
na criminalità organizzata e 
sempre più pericolosa. Que
sto ci fa rabbia e di più ci fa 
rabbia la nostra impotenza 
verso qtiesto tipo di delin
quenza. Forse con più perso
nale. con mezzi più adeguati, 
con meno accavallamento di 
processi potremmo assicurare 
alla giustizia un corso molto 
più rapido ed efficace ». 

Franco Arcuti 

Presentato il volume realizzato dalPEsau 

Com'è cambiata e come può ancora 
cambiare l'agricoltura in Umbria 

£>;-» I O 
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Cosa ancora c'è da fare per far realmente diventare il settore leva decisiva per 
lo sviluppo economico e sociale della regione - Il ruolo della programmazione 

PERUGIA — li'cambiamento avvenuto nell'agricoltura umbra è stato profondo: In questi ultimi dtechanni II 'precesse Jév^n 
sformazione ha'investito, linee e modi di produzione, .cambiato atteggiaftienti, modificato tendenza. Una nuova nfappa ed ajtri 
punti di riferirne^ìhyarfco cosTHuehdo: ìT}^<Ar&fcuftnogànft&'urgi^réale «scossone» a f u t t a ^ ^ o j t t t i ^ ^ i ì t t à f c . 
e privata, interessata dall'agricoltura.' Uscfré dalla gerteRcità^a' MeMmismo-., dalle affermazioni rituali|^;é^it^ìi*^il^ 
più possibile scientificamente i nedi che ancora rimangono e che impediscono all'agricoltura di essete^leVa 'decisiva IM^WSviC^ 
luppo economico e sociale. C'è bisogno dunque.-ed oggi più che mai, di nuovi strumenti per conoscenze quotidiane ed'aggforrow. •*'" 
A queste esigenze bisogna ri
spondere per poi collegarle con 
gli altri elementi regionali e 
nazionali della programmazio
ne economica democratica. ' 

E* su questa strada che 
in Umbria ci si sta muoven
do e un primo passo è stato 
compiuto ieri con la presen
tazione e discussione di un 
volume curato dall'Ente di 
Sviluppo Agricolo in Umbria 
« Rapporto informativo sul
l'andamento della produzione 
lorda vendibile agricola in 
Umbria negli anni 1975-1977-
1978 ». 

Lo studio è un utile stru
mento per capire COBR è av
venuto nel tessuto agricolo 
umbro, gli orientamenti' e-
mersi, gli obiettivi raggiunti, 
e dall'altro offre tutta una se
rie di dati dei quali il legi
slatore regionale, l'agricolto
re. il tecnico non possono fa
re a meno nel lavoro quoti
diano. «E* una base seria 
sulla quale — ha detto il 
presidente dell'ESAU Lodovi
co Maschiella — la program
mazione regionale trova ele
menti concreti di riferimento 
e di riscontro. E' un lavoro 
certo empirico ma che deve 
servire come spinta per la 
creazione di un sistema in
formativo regionale, in un 
collegamento reale fra i di
versi uffici nazionali e peri
ferici. ; 

Il volume (più di 700 pagi
ne e con dati disaggregati 
per tipi di colture, comparti 
e per ogni comune della re
gione) mostra concretamente 
Te tendenze che negli ultimi 
anni si sono affermate. La 
linea del cambiamento del
l'agricoltura è rappresentata 
dal procedere compatto dei 
momenti di ricerca e speri
mentazione. produzione sul 
campo, raccolta, lavorazione. 
trasformazione e commercia
lizzazione. In Umbria quindi 
— questo è il dato politico 
della «trasformazione» — 
l'agricoltura non è rimasta 
soltanto al momento produt
tivo. 

Il dibattito di ieri ha for
nito anche l'occasioine per 
parlare dei problemi urgenti. 
di fronte ai quali gli agri
coltori e le cooperative si 
trovano. Innanzitutto i settori 
delle colture foraggere, della 
crisi di commercializzazione 
della produzione^ vitivinicola. 
Altri problemi sono rappre
sentati dalla situazione gene
rale nazionale («Un ouadro 
— ha detto il presidente del 
la giunta regionale Germano 
Mairi — difficile ed inaffer
rabile») e dall'aumento del 
costo del denaro e dal tasso 
infernale di inflazione. Da 
questa situazione particolar
mente colDiti sono j?li agricol
tori e la disponibilità dei flus
si finanziari pubblici. ET ne
cessario dunque che il com
plesso legislativo nazionale si 
rimetta in moto 

« Provocazione » colturale e 
tenacia nel lavoro: con que
sti elementi si riparte per 
ra«Ticoltura umbra degli an
ni 80. 

Fausto Belia 

rfìende.%* i • - , 
si ilcH'iiuluMria tcriiana^cjie 
Irasfouna la stessa struttu
ra sociale <lcllat c ì u à . j Ter-

'- iiijf i n f a t l h ' s l a ' ì lanililahtfp 
fisionomia e da «entro iti-

<>'dn£friàlè' ' s ta * diventando' 
sempre più centro animi-
iiiMralho. Ali-uni dati lo 
cimiciinailo: ila quindicimi
la operai gì è parsati agli 
attuali |e t lennla; Non ò det
to poi che la ciisi s i ' f ermi 
qui; è possibile in \ ere rlie 
prosegua. 

Per noi il problema del
la lotta in difesa delle Ac
ciaierie non è -olo dife-a 
dì questo c o m p l e t o indu
striale, ma della fisionomia 

, di un'intera città. A quefelo 
\ a aggiunta la battaglia pei 
la difesa e lo sviluppo del-
rindtiMria nazionale. Le al
tre questioni che d e n t a n o 
ila propoMe, come la legjìc 
speciale, i lavori pubblici . 
noi le dobbiamo vedere fi
nalizzate a dai e lavoro ai 
disoccupati. Questi proble
mi non dobbiamo conside
rarli in fiin/.ione subordi
nata rispello a quello fon
damentale della vita e del lo 
sviluppo delle Acciaierie. 
Non dobbiamo porci la do
manda: «Questo o quello», 
ma affrontarli tutti ins ieme 

_ nell'interesse della città e 
della popolazione. Per que
sto la nostra lolla deve len
itele alla difesa e allo svi
luppo delle Acciaierie non 
come mi fatto dì categoria. 
ma rome un problema più 
ampio d i e intere»*.! l'intera 
regione e tutto il paese. 

1 Se siamo d'aeewrdo. quin
di. che occorre • affrontare 
tulio il problema della vita 
e dello .sviluppo di Terni 

, in modo unitario, dobbiamo 
cedere rome favorire r imi 
la popolare ed , il suo raf
forzamento. Occorre esami
nare . perché ancora non 
piamo riusciti ad allargare 
qiie«ta unità. Dobbiamo ve-

\ óYre'- 'dì trovare * qualcosa 
d'altro che la completi e la 
con-oli i l i . Mettere insieme 
inÌ7Ìative che ri permettano 
di allargare la capacità uni-

li tafia degli attuali organismi 
costituiti. * 

Per esempio, nel recente 
convegno nazionale del le 
eomraissiotif ; interne degli 

% Mabilinieàti^dei gruppi I R l -
S FIM-Coime, ' -W ro.Himi«tio-
|1 i\e intera)* 

L'intervento di Loiigo 
al CF di Terni 
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del '53 sui 
licenziameli ti 
decisi dalle 
Acciaierie 

Nel 1953 la Terni decise i licenziamenti di massa. Sono 
passati ben 27 anni da quei difficili giorni. Oggi il polo in
dustriale, ternano vive una crisi preoccupante. D'altro can
to lo scóntro di classe anche a livellò nazionale "(il caso 
FIAT ne è un esempio) si è notevolmente inaspriUi. Pub
blichiamo di seguito le conclusioni 'del? cpòipagno Luigi 
Longo aL comitato federale comunista di Terni nel 1053. 

Il documento, oltre ad essere un prezioso ficq;rdo del
l'impegno politico di Longo in Umbria è- anche, unàf lucida 
analisi della situazione ternana e una acuta riproposiziona 
della ' politica delle al leale del movimento operaio. Le 
conclusioni di quel comitato federale contengono insomma 
elementi di grande attualità sui quali tuttora è utile una 
riflessione di tutti i comunisti umbri. 

t ' 

bri di tutte le lenden/.e po
litiche in modo che. > pog
giando su questa, si po*-a 
ottenere magari un piccolo 
spostamento della politica 
del governo. Occorre otte
nete uno spostamento del
l 'opinione pubblica verso i 
liì-ogiii e gli interessi della 
città, particolarmente di 
quegli strali che sono diret
tamente influenzati dal go
verno. 

'Il partito ha già lanciato 
l'idea di una conferenza 
.sindacale, di un incontro 
nazionale che il governo 
non vuole convocare, tua 
che non ostacola. Dobbiamo 
far sorgere dal basso que
sta ' e s s e n z a dell' incontro. 
1 rislini ballilo MÌA nuova 
parola d'ordine: marciare 
divisi , ma colpire uniti e 
noi possiamo essere d'ac
cordo. Ujsia però incon
trarsi insieme per stabilire 
qiial è il punto verso cui 
.dobbiamo concentrare• i no
stri colpi . ' Per esempio la 
CISL nazionale è d'accordo 
sulla sospensione dei licen-

/.ìamenli: piov incialiiienle 
cercate di trovare dei con
tatti per decidere l'azione 
comune, come ha proposto 
il compagno Menichetti. 

La CISL chiede una com
missione parlamenta re. >* 
si ottenesse sarebbe la vit
toria. I deputali umbri fac
ciano la loro ricliie-la. i no
stri compagni hanno <ba-

._ gliato a. mandare solo Ì de 
a riferii e al governo le pro
poste della riunione dei par
lamentari. Dovevano andar
i-i anche un nostro deputa
ci . Su queste questioni di 
principio non dobbiamo ce
dere ro»ì ' facilmente. Per 

- dare slancio a questa im-
" postazione unitaria che per

mei le larghe adesioni, do
vete partire dal lia«=o con 
una serie di iniziative ron-

1 crete: coiiiitiriandn dalle 
commissioni interne, sulle 
quali sono «tate denunciate 
gravi def ic ienze: e»*e devo
no vivere di più nclPinier-

-'no • della ' fabbrica, devono 
avere maggiori contatti con 
gli operai. 

Il ruolo: attivo. 
otumt»M0-

,ri«lml. 
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V, :Tianrav4ao> 
> -r-i#!Ì i ~ * \3* .^f lob ^ 

to IT problema eli róme rea 
lizzare questa unità a Ter-
tiiiféftnrtiiarfi). « risolverlo'. 

, Per rafforzare la lotta IK--
f iroi -re pòi.'lavorare p e r ' r a t i 

giungere l'Unità sindacale 
, . c i > n ìe_J_*l're organizzazioni, 

studiare come realizzarla. 
fare al riguardo anche po
lemica. purché «ia costrut
tiva. ponendoci il nrobkma 
della conquista delle mésse 

^influenzate ' d a questa or-
•,'à»nizza*ione. di conquistare 
j l a loro baae. l i comitato cit-
t ladino^ ì lè te-e«*ere allarsa-

i « : è~nere«»ario prendere 
altre iniziative, in modo di 
rafforzare Mmpre DUI l'unità 

; W Q l . r t f Ì 4 W < è M i a à ' t ' l - l •; 
v^Ti dobbiamo--«hre«ì-por^-
J " ' p r o b l e m a di.jrtalizzarc 

•pam-

«P. ,^w4elle commissioni interne 
S$*A s ^ ' ^ s i n . ?*!•%. • ' ' " 
^ " I l ^ c S f t ^ i i n b ' F a t ì n i ^ ? è ; Utìiiio ' potrebbe 'convocare 
j f lamentato»' che * non sì 4 no- i una grande" assemblèa dova ' 

polarizza 1 attivila dei no- i m i t a r e tutti, nessuno e«elu-
stri deputati: ma sono i no- .«'o. gli eletti della Regione . 

\ sn ì ; ' deputati--rriei » devono*- Orcorre fare ques te , inizia
li oda re a parlare agli ope- l ive ora. perché il m o m e n -

-jai . '. che i devono • t rovar l i? ' ' to è favorevole." Studiare iti- ' 
in osni occasione tra di lo
ro. La coniinis.sìons interna 

, deve essere attiva, deve ri
ferire agli operai, trovi dei 
pretesi! ma abbia sempre 

• qualcosa da dire. GiuMo fa
re il convegno del le coni-
mi-Moni interne. 

Il sindacato abbia mag
giori iniziative per arrivare 
ad un col loquio con . la 

- CISL per giungere perlome
no a due manifesti precisi 
anche- »^ distinti, ognuno 

^"fon'hr-tirofiria firma. Se-'rion 
- -votHono— neanrhe questo. 

denunciate «ine-tc posizioni 
, agli .operai. II comitato ril-

l'rc iniziative del genere 
per convocare i commer
cianti. gli artigiani, ecc. ' 

Le compagne devono esa
minare la loro attività ila 
questa importazione nuova 
non col iamo limitandola al
le famiglie dei lavoratori 
ma tenendo conto di mobi
litare tutte le donne. Co*1 
i giovani , ogni organismo 
democratico, devono' realiz
zare un proprio ' piano dì 
lavoro con- un'iniziativa che 
Unisca tulli i nostri temi e " 
con tante iniziative *n ogni 
tema: «ì tratta di stabilire 
caso per ca«o. 

Comunicato della Unità sanitario della conca ternana 

Non provengono dall'Umbria 
i vitelli all'estrogeno 

TERNI — Non provengono 
dall'Umbria i vitelli all'estro
geno. Lo comunica ufficial
mente l'unità sanitaria della 
conca ternana, che, anche do
po la denuncia del pretore 
di Latina, ha proseguito in 
questo periodo con una se
rie di controlli tesi a verifi
care la qualità delle carni 
messe in vendita nelle no
stre zone « Va innanzitutto 
sottolineato — si legge in un 
comunicato dell'unità sanità 
ria locale — che il tratta
mento degli animali in fase 
di accrescimento con sostan
ze ad attività estrogena vie
ne utilizzato soprattutto pei 
l'allevamento dei vitelli «a 
carne bianca J». 

Nelle nostre zone 11 tipd 
di allevamento maggiormen
te sviluppato è quello dei vi
telli di razza chianina, indi
rizzato quasi esclusivamente 
alla produzione del vitellone. 

La gran parte dei vitelli a 
carne bianca consumati a 
Temi provengono quindi dal
l'Italia settentrionale e dal
l'estero. A dimostrazione di 
ciò ci sono i dati registrati 
nel corso dei controlli effet
tuati negli allevamenti locali 
e al mattatoio comunale di 
Terni. Controlli sono stati ef
fettuati presso i mattatoi dei 
comuni del comprensorio. 

I soli casi m cui è stata 
scoperta la presenza di so
stanze estrogene nei vitelli 
(da rilevare che la presenza 
delle stesse sostanze non è 
stata registrata poi nelle car
ni) risalgono al periodo che 
va dal 1975 a1. 1978. Si trattò 
di 22 vitelli macellati al mat
tatoio di Terni provenienti. 
dopo la breve sosta nella pro
vincia di Perugia. dall'Italia 
settentrionale. Nel periodo 
1979-80 si è' verificato un al
tro caso del genere con altri 

sei vitelli, della atessa pro
venienza, giunti a Temi già 
macellati. L'attività di con
trollo allo scopo di scoprire 
eventuali sofisticazioni, è sta
ta avviala dalla fine degli 
anni Sessanta. Dal 1972 è 
stata poi intensificata' grazie 
alla dotazione fatta al mat
tatoio di Temi, di una appo
sita struttura per ricerche 
istologiche. 862 sono state le 
analisi compiute nel 1979 e 
741 quelle compiute da gen
naio a Settembre? p f o i * 

La grande quantità dei con
trolli è stato, secondo l'unità 
sanitaria, uno dei motivi che 
hanno scoraggiato l'afflusso 
di carni ttrattate» n e O u ? 
stro mercato. E*-IntenzToa1e 
comunque dell'uniti sanftarTa 
della conca ternana, dì in
tensificare i controlli a tutte 
le specie animali prelevando! 
campioni direttamente negli 
allevamenti. 

U 

Raggiunto l'accordo 
al gruppo Nardi 

PERUGIA — Accordo raggiunto al gruppo I 
Nardi di Città di Castello. Ieri in un incen
tro presso l'Associazione degli industriali di ! 
Perugia è stata siglata un'ipotesi di accor- j 
do tra la direzione aziendale, :i consiglio di 
fabbrica e la FLM. La nota industria me- ! 
talmeccanica che dà lavoro a più di mille i 
operai era l'ultima del settore a definire 11 • 
contratto integrativo aziendale. Il risultato j 
della trattativa — secondo il sindacato — • 
presenta molti punti positivi, soprattutto 
quelli riguardanti l'organizzazione del lavo- J 
ro. la professionalità, la mensa, l'ambiente 
di lavoro ed il premio di produzione che 
aumenterà di 28 mila lire,. 

L'ipotesi di accordo è ora all'esame dei la
voratori 

Incendio distrugge 
l'azienda Kentucky 

PERUGIA — Un incendio di vaste propor
zioni ha distrutto ieri mattina lo stabilimen
to « Kentucky » per essiccare il tabacco.* I 
danni ammonterebbero, secondo le prime di
chiarazioni del proprietario, a 170 milioni. Il 
fatto è accaduto vicino Fratta Todina. L'in
cendio sembra abbia avuto origine dal «fo
colaio» dell'essiccatore e le fiamme si sono 
immediatamente propagate al resto del ca
pannone. Sono andati distrutti 300 quintali 
di tabacco, tutte le apparecchiature per l'es 
siccazione hanno subito notevoli danni, ed 
anche la struttura muraria è rimasta grave 
mente danneggiata. 

I vigili del fuoco di Perugia hanno dovuto 
lavorare dalle 7 di ieri mattina sino alle 2 
del pomeriggio, 
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